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La Newsletter n.6 di RARE 
 

Gennaio 2003 
 

 

Caro Socio, 

inizia con questo primo numero di “RARE News” l’invio periodico di notizie sulle 

razze italiane a rischio di estinzione. “RARE News” è uno strumento di 

comunicazione aperto a tutti; se vuoi far conoscere la tua azienda e il tuo 

allevamento, se desideri comunicare dati e notizie sulle razze, se sei a 

conoscenza di problemi e soluzioni, ti invitiamo a collaborare alla redazione di 

“RARE News”  inviandoci i tuoi articoli alla sede di Torino o all’indirizzo 

associazionerare@yahoo.it . “RARE News” è un quadrimestrale inviato per 

posta ordinaria o per posta elettronica ai soci dotati di e-mail; altre notizie 

sulle razze italiane sono disponibili al sito web di RARE (www.save-

foundation.net/RARE). 

Buona lettura                             

 

Riccardo Fortina - Presidente 
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Informazioni ai Soci 
 

Il Consiglio di R.A.R.E. è a disposizione dei Soci che hanno quesiti e domande 

sulle razze autoctone. Le persone da contattare per posta o all’indirizzo di 

mail associazionerare@yahoo.it : 

o Bovini: Vincenzo Peretti, Riccardo Fortina 

o Suini: Riccardo Fortina, Daniele Bigi 

o Caprini: Michele Corti, Luigi Andrea Brambilla, Joséphine Errante 

o Ovini: Joséphine Errante, Emilio Pastore, Roberta Leonarduzzi, 

Michele Corti, Luigi Andrea Brambilla,  

o Asini e Cavalli: Vincenzo Peretti, Cataldo Dario, Carlo Tamanini. 
 

 

Campagna nuovi Soci 
L’adesione a RARE può essere fatta tramite versamento di 25 €  per i Soci 

Sostenitori o 10 € per i Soci Simpatizzanti sul c.c.p. n. 21786397 intestato a: 

RARE – C.so G. Agnelli, 32 – 10137 Torino.  

 

 

Bovini 
 

S.O.S. per la razza bovina “Maltese” 
Un gruppo di allevatori di Malta ha chiesto aiuto a RARE nella ricerca di capi di 

razza bovina Maltese. Questa razza, originaria di Malta, è simile alla Modicana 

della Sicilia; il mantello è bruno-fulvo con macchie nere intorno agli occhi. E’ 

una razza robusta e di taglia grande, utilizzata in passato per il trasporto e il 

lavoro. Gli allevatori maltesi ci segnalano la presenza di almeno una mandria di 

bovini Maltesi in Sicilia, nella provincia di Enna. Chi fosse a conoscenza di 

questa mandria o avesse informazioni sulla presenza di altri capi Maltesi in 

Sicilia, è pregato di contattare RARE (associazionerare@yahoo.it; tel. 

011/670.85.80). 

 

La Pezzata Rossa d’Oropa 
Una bella monografia di Ermanno Raffo (Direttore dell’APA di Vercelli e Biella) 

pubblicata dalla Provincia di Biella racconta la storia, le caratteristiche, le 

tecniche di allevamento e la situazione attuale della razza di Oropa.  

Copia della pubblicazione può essere richiesta all’APA di Vercelli e Biella, Via 

Viotti 24 - 13100 Vercelli. 

 

mailto:associazionerare@yahoo.it
mailto:associazionerare@yahoo.it
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Ovini 
 

Le razze ovine autoctone del Piemonte1, Valle d’Aosta2, 

Lombardia3, Veneto4, Friuli Venezia Giulia5 
 

Piemonte 
Biellese 

Area di origine: Biellese 

Area di diffusione: provincie di Torino, Cuneo, Biella, Vercelli, Verbano C.O.; diffusa 

anche in Veneto (Vicenza, Treviso e Belluno), Emilia-Romagna (Ravenna e Bologna) e 

Lombardia (Como) 

Consistenza: 55.000 pecore in 350 allevamenti.  

Origine: comune con la maggior parte dei ceppi presenti lungo l’arco alpino e 

classificati come ovini da carne ad orecchie pendenti e profilo montonino, di probabile 

origine sudanica  

Caratteri morfologici: razza di taglia grande (peso vivo della pecora adulta: 75-80 kg, 

altezza al garrese: 81 cm), profilo fronto-nasale montonino più accentuato nel 

maschio, assenza di corna, orecchie lunghe e pendenti oltre la regione della gola, vello 

semi-chiuso, bianco e piuttosto esteso.  

Associazioni di razza: Comitato di Razza comune con la Bergamasca, L.G. gestito 

dalle APA di Torino, Cuneo, Vercelli-Biella e Ravenna. 

Azioni per la valorizzazione: Mostra annuale della razza a Santhià (VC), Progetto 

WWF Piemonte “Le vie della pastorizia” (percorsi naturalistici lungo le vie della 

transumanza delle greggi Biellesi in provincia di Novara e Verbania) 

Prodotti tipici legati alla razza: agnello e castrato Biellese. 

 

Delle Langhe 

Sinonimi: Langarola 

Area di origine: Alta Langa Cuneese 

Area di diffusione: Alta Langa Cuneese, provincia di Savona, Ravenna, Forli, Bologna…. 

Consistenza: 2.386 pecore in 62 allevamenti (nel solo Piemonte)  

Origine: autoctona dell’ Alta Langa Cuneese 

Caratteri morfologici: razza di taglia media (peso vivo della pecora adulta: 55-65 kg, 

altezza al garrese: 72 cm), profilo fronto-nasale montonino più accentuato nel 

maschio, assenza di corna, orecchie di media lunghezza portate in basso e in avanti, 

vello aperto, bianco.  

 
1 A cura di J. Errante e R. Fortina, Dipartimento Scienze Zootecniche di Torino;  
2 A cura di L. A. Brambilla 
3 A cura di M. Corti e L. A. Brambilla, Istituto di Zootecnia Generale di Milano 
4 A cura di E. Pastore, Dipartimento Scienze Zootecniche di Padova; 
5 A cura di R. Leonarduzzi, Dipartimento di Scienze della Produzione Animale di Udine 
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Associazioni di razza: Comitato di Razza, L.G. gestito dall’APA di Cuneo, Savona …. 

Azioni per la valorizzazione: attività del Comitato di Razza e delle Comunità Montane 

dell’Alta Langa; è stato richiesto (ed ottenuto) l’inserimento della razza nell’elenco 

delle razze locali a rischio nel PSR 2000-2006; presidio Slow Food per la tutela del 

Murazzano DOP a latte di pecora; fiera annuale della razza a Murazzano 

Prodotti tipici legati alla razza: Toma di Murazzano. 

 

Frabosana 

Sinonimi: Roaschina 

Area di origine: Alpi cuneesi  

Area di diffusione: vallate della provincia di Cuneo (Valle Gesso, Vermenagno e Pesio, 

Valle Grana, Valli Monregalesi) e Torino (Val Pellice) 

Consistenza: 7.505 capi in 94 allevamenti 

Origine: autoctona delle vallate cuneesi 

Caratteristiche morfologiche: razza di taglia medio-grande (peso vivo medio della 

pecora adulta: 65-70 kg, altezza al garrese: 78 cm), profilo fronto-nasale 

spiccatamente montonino, presenza di corna appiattite e ricurve nei due sessi, 

orecchie medio-piccole portate all’infuori, vello aperto bianco-paglierono, frequenti 

macchie di color fulvo sul naso e sugli arti. 

Associazioni di razza: Registro Anagrafico gestito dall’APA di Cuneo 

Iniziative per la conservazione: la richiesta di premi (Reg. CE 2078/92) per questa 

razza ha interessato un numero crescente di capi nei primi 5 anni (da 3.675 del 1994 

a 4.650 del 1999). La Frabosana rientra di nuovo nell’Azione F9 del P.S.R.2000-2006; 

Consorzio per il recupero e la valorizzazione di razze ovine locali delle vallate 

piemontesi – Sezione Frabosana a Torre Pellice c/o C.M. Val Pellice 

Azioni per la valorizzazione: Fiera zootecnica di Luserna S.Giovanni (TO) 

Prodotti tipici legati alla razza: Sairass del fen. 

 

Garessina 

Sinonimi:  Muma  

Area di origine: Alpi cuneesi  

Area di diffusione: vallate della provincia di Cuneo (Alta Valle Tanaro e Negrone, Val 

Casotto) Consistenza: 99 capi in 11 allevamenti 

Origine: possibili incroci tra razza appenninica e ovini francesi 

Caratteristiche morfologiche: razza di taglia piccola (peso vivo medio della pecora 

adulta: 50 kg, altezza al garrese 55-60 cm), profilo fronto-nasale rettilineo, assenza 

di corna, testa leggera, orecchie piccole portate all’infuori, vello aperto bianco-

paglierono, poco esteso. 

Associazioni di razza: Registro Anagrafico gestito dall’APA di Cuneo 

Iniziative per la conservazione: la richiesta di premi (Reg. CE 2078/92) per questa 

razza ha avuto un andamento altalenante nei primi 5 anni ma non è cresciuta. La 

Garessina rientra di nuovo nell’Azione F9 del P.S.R.2000-2006. 

Azioni per la valorizzazione: indicato quale allevatore di riferimento, il Sig. G. 

Romero di Monasterolo Casotto (CN) il quale possiede il gregge più consistente di 

pecore Garessine (circa 40 capi).  Tel. 0174/32.93.78 
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Saltasassi 

Area di origine e diffusione: Verbano  

Consistenza: indivuadate 64 pecore ma nessun ariete distribuite in svariati 

allevamenti; la popolazione è fortemente meticciata e ha subito incroci di sostituzione 

con la Biellese e la Bergamasca 

Origine: classificata da Mason tra le razze alpine a orecchio cadente a prevalente 

attitudine per la carne 

Caratteri morfologici: razza di taglia piccola (peso vivo della pecora adulta: 45-50 kg, 

altezza al garrese 55 cm), profilo fronto-nasale rettilineo, assenza di corna, testa 

fine, orecchie portate orizzontalmente, vello aperto bianco piuttosto esteso.  

Iniziative per la conservazione: la Saltasassi entra nell’Azione F9 del P.S.R.2000-

2006  

Azioni per la valorizzazione: nessuna  

 

Sambucana 

Sinonimi: Demontina 

Area di origine e diffusione: Valle Stura 

Consistenza: 3.515 capi in 76 allevamenti 

Origine: incerta, probabile derivazione da razze appenniniche con insanguamenti con 

razze francesi (Préalpes du Sud verosimilmente) 

Caratteri morfologici: razza di taglia medio-grande (peso vivo della pecora adulta: 

70-75 kg, altezza al garrese: 78 cm), profilo fronto-nasale lievemente montonino, 

assenza di corna, testa allungata con orecchie portate orizzontalmente, vello semi-

chiuso, bianco con lana di discreta qualità.  

Iniziative per la conservazione: Centro Arieti a Pietraporzio (CN) gestito dalla C.M. 

Valle Stura, la richiesta di premi (Reg. CE 2078/92) per questa razza ha avuto un 

andamento crescente (da 2.141 capi nel 1994 a 3.515 capi nel 1999). La Sambucana 

rientra nell’Azione F9 del P.S.R.2000-2006. 

Associazioni di razza: Registro Anagrafico gestito dall’APA di Cuneo 

Azioni per la valorizzazione: Consorzio Escaroun, maglieria, guanti… in lana di 

Sambucana, Fiera annuale del Pastore a Vinadio (CN), Ecomuseo della pastorizia a 

Pietraporzio (CN)  

Prodotti tipici legati alla razza: agnellone Sambucano (“tardun”)  

 

Savoiarda 

Sinonimi: di Cuorgnè  

Area di origine: confine tra Alta Valle di Susa e Savoia (affine alla Thônes et 

Marthod)  

Area di diffusione: provincia di Torino, Bassa e Alta Valle Susa, Val Pellice  

Consistenza: 260 capi in 12 allevamenti. 

Descrizione morfologica: razza di taglia media (peso vivo della pecora adulta: 60 kg, 

altezza al garrese 65-70 cm), profilo fronto-nasale moderatamente montonino, 

presenza di corna nei due sessi, testa piuttosto pesante, orecchie semipendenti, vello 
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aperto bianco sporco, frequenti pezzature nere poco estese del vello come pure aree 

di pigmentazione nera ottorno agli occhi, sul musello, sulle orecchie, sugli arti. 

Iniziative per la conservazione: la Savoiarda entra nell’Azione F9 del P.S.R.2000-

2006; è stato indicato quale allevatore di riferimento, il Dott. G. Raseri di Villar Dora 

(TO) il quale possiede un gregge di Savoiarde e tiene i contatti con gli altri allevatori 

della zona.    

Associazioni di razza: è stato aperto nel 2002 il Registro Anagrafico gestito 

dall’APA di Torino  

 

“Adotta una Savoiarda” 
L’iniziativa è di un gruppo di “allevatori custodi” di pecore Savoiarde della Val 

di Susa, in provincia di Torino (Az. Agrituristica Occitania, Giulio Raseri, Dario 

Vincenzoni e Dario Garabello). Con un contributo di 10 € si aiuterà il 

sostentamento invernale delle pecore e chi lo desidera potrà ritirare la lana 

prodotta dal capo adottato. Per informazioni: tel. e fax: 0122/38.444 o 

agriturismoccitania@libero.it, G. Raseri, Tel. 011/ 93.59.058, D. Vincenzoni, 

Tel. 0122/64.06.56, Dario Garabello, Tel. 011/91.91.900. 

 

 
 

 

 

Tacola 

Sinonimi: Cücch, Bertuna 

Area di origine: Biellese 

Area di diffusione: Biellese e Cuneese 

Consistenza: 1.650 capi in circa 50 allevamenti 

Origine: descritta da Mason poi dal CNR (P.F. del 1983), la razza non sembra 

presentare caratteristiche genetiche originali ma distinguersi dalla Biellese 

solamente per il carattere dominante “padiglione auricolare cortissimo” 

mailto:agriturismoccitania@libero.it
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Caratteri morfologici: razza di taglia grande (peso vivo della pecora adulta: 65-70 kg, 

altezza al garrese: 75 cm), profilo fronto-nasale lievemente montonino, assenza di 

corna, orecchie corte o cortissime, vello semi-aperto, bianco.  

Iniziative per la conservazione:la richiesta di premi (Reg. CE 2078/92) per questa 

razza ha interessato un numero crescente di capi nei primi 5 anni (da 185 del 1994 a 

1.614 del 1999).  

La Tacola rientra di nuovo nell’Azione F9 del P.S.R.2000-2006. 

Associazioni di razza: Registro Anagrafico gestito dall’APA di Vercelli e Cuneo 

 

Valle d’Aosta 
 

Rosset 

Area di origine e diffusione: Valle d’Aosta 

Consistenza attuale:  600  capi  

Origine: sconosciuta, fa parte del gruppo delle razze alpine ad orecchio semi-

pendente, le caratteristiche morfologiche la rendono assimilabile alla Savoiarda;  

Descrizione morfologica: razza di taglia medio (peso vivo della pecora adulta:  60 kg, 

altezza al garrese 65 cm), profilo fronto-nasale moderatamente montonino, presenza 

di corna anche nella femmina, testa non pesante con zone pigmentate attorno agli 

occhi e sul musello, orecchie semi-pendenti, vello aperto generalmente bianco.  

Iniziative per la conservazione: inserimento programma regionale applicazione 

misure agroambientali UE in favore razze in via di estinzione, Registo Anagrafico 

gestito dall’AREV, premi agli allevatori per la partecipazione alle mostre. E’ stato 

fatto un censimento dei capi ascrivilibi alla Rosset e il 3 novembre 2002, ad Aosta, si 

è svolta la 1a mostra della razza Rosset.   

Associazioni di razza/consorzi di allevatori: AREV 

 

Lombardia 
 

Pecora di Corteno 

Area di origine e diffusione: Valle di Corteno (tra la Valtellina e la Vallecamonica, in 

provincia di Brescia)  

Consistenza attuale: 500 capi  

Origine: sconosciuta, fa parte del gruppo delle razze alpine ad orecchio semi-

pendente; Descrizione morfologica: razza di taglia media (peso vivo pecora adulta: 59 

kg, altezza al garrese: 73 cm), profilo fronto-nasale moderatamente montonino, 

assenza di corna, testa non pesante, orecchie semi-pendenti, vello aperto bianco ma 

non sono rare le pigmentazioni.  

Iniziative per la conservazione: inserimento programma regionale applicazione 

misure agroambientali UE in favore razze in via di estinzione, Registo Anagrafico.  

Azioni per la valorizzazione: ricorrenza popolare del giorno di Ferragosto di servire 

in piazza il piatto tipico ottenuto dalla carne di questa razza (cùz) 
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Prodotti tipici legati alla razza: il prodotto principale è l’agnello pesante di 30-40 kg 

utilizzato per la preparazione del cùz (spezzatino di carne fatta cuocere a lungo, in 

abbondante grasso e spezie e conservata sotto grasso in recipienti di terracotta per 

tutto l’inverno) 

Enti: APA Brescia  

 

Brianzola 

Area di origine e diffusione: Alta Brianza (provincia di Lecco)  

Consistenza: 150 capi, in ripresa.  

Origine sconosciuta  

Descrizione morfologica: razza di taglia medio-grande (peso vivo della pecora adulta: 

64 kg, altezza al garrese 75 cm), vello semi-aperto, bianco, orecchie pendenti, testa 

non pesante, profilo fronto-nasale montonino meno accentuato che nella Bergamasca.   

Caratteristiche: buona prolificità  

Iniziative per la conservazione: censimento e promozione a cura C. M. Lario 

Orientale Associazioni di razza: Associazione Allevatori Pecora Brianzola, attiva sul 

territorio con lo scopo di ripopolare i greggi ovini della Brianza con questa razza  

Azioni per la valorizzazione: in fase di attuazione un programma di consolidamento 

della popolazione attraverso piani di accoppiamento programmato con l’istituzione di 

greggi di selezione  

 

Varesina 

Area di origine e diffusione: provincia di Varese 

Consistenza: poche decine di capi (circa 60) in 3 allevamenti di Albizzate e 

Arcisate (VA); altri capi cui per lo più incrociati con arieti Bergamaschi.  

Origine sconosciuta 

Descrizione morfologica: razza di taglia grande (peso vivo della pecora adulta: 70 kg, 

altezza al garrese:80-85 cm), vello da aperto a semiaperto, bianco, in alcuni soggetti 

“moschettatura” della testa, orecchie da semipendenti a pendenti, testa non pesante, 

profilo fronto-nasale montonino meno accentuato che nella Bergamasca.  

Caratteristiche: elevata gemellarità  

Iniziative per la conservazione: nessuna  

 

Primitiva residuale dell’Alta Lombardia Occidentale 

Area di origine e diffusione: provincia di Como (Alto Lario Occidentale) e Sondrio 

(Bassa Valtellina) 

Consistenza: poche capi in piccoli allevamenti stanziali di Montemezzo (CO) e comuni 

limitrofi.  

Origine: riconducibile alle razze-popolazioni identificate come  “Livo”, “Ciuta” e 

“Ciavenasca” 

Descrizione morfologica: razza di taglia media, vello aperto, bianco, in alcuni soggetti 

colorato, orecchie da semi-erette a semi-pendenti, testa leggera, profilo fronto-

nasale sub-rettilineo, corna spesso presenti anche nelle femmine.  

Iniziative per la conservazione: nessuna  
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Veneto 
 

Alpagota 

Area di origine: Bellunese (Alpago, anfiteatro naturale delimitato da nord a sud dalle 

Prealpi dell’Alpago e ad ovest dalla Val Belluna) 

Area di diffusione:  provincia di Belluno (nei comuni di Chies, Farra, Pieve, Puos e 

Tambre) ed alcuni in provincia di Treviso.  

Consistenza: 1.400 capi, alla fine del 2000, in numerosi piccoli allevamenti  

Origine: sconosciuta  

Descrizione morfologica: taglia media (altezza al garrese della pecora adulta 67 cm, 

peso vivo 50 kg). Testa acorne, in entrambi i sessi, proporzionata, con profilo 

lievemente montonino nelle femmine e montonino nei maschi; le macchie che coprono 

la testa sono più o meno estese e numerose, di colore bruno con varie sue tonalità e 

raramente nero. Le orecchie, pure maculate, sono generalmente di media lunghezza. 

Vello bianco, aperto o semi aperto, copre tutto il tronco e la parte prossimale degli 

arti. 

Caratteri produttivi e riproduttivi: Prolificità: 146 % 

Iniziative per la conservazione: costituzione di un centro regionale per la 

conservazione della razza  

Associazioni di razza: nessuno  

Azioni per la valorizzazione: partecipazione al “Salone del gusto” di Torino, 

costituzione presidio Slow Food  

Prodotti tipici legati alla razza: salami di pecora; pendole 

 

Brogna 

Sinonimi: Brognola, Progna, Testa rossa,  Ross a vis  

Area di origine: incerta. allevata principalmente in provincia di Verona  

Area di diffusione: principalmente Val d'Illasi, provincia di Verona e Vicenza. La 

presenza di questa razza in un’area ben circoscritta e che coincide con un’isola 

linguistica di cultura nordica, fa pensare ad uno stretto legame tra le due realtà. 

Nelle praterie e nei boschi della Lessinia sin dai tempi antichi si è infatti insediata e 

sviluppata una comunità Cimbra.  

Consistenza: 1.200 capi distribuiti in 50 allevamenti  

Origine: sconosciuta  

Descrizione morfologica: taglia media (altezza al garrese della pecora adulta 68 cm, 

peso vivo 48 kg). Testa acorne in entrambi i sessi, poco frequente la presenza di 

corna rudimentali nei maschi. Proporzionata, con il profilo lievemente montonino nelle 

femmine e montonino nei maschi, con macchie più o meno estese di colore tendente al 

rosso.  Le orecchie, pure maculate, sono di media lunghezza, portate di norma 

obliquamente verso il basso e talvolta orizzontalmente. Vello bianco, aperto, copre 

tutto il tronco, esteso al collo, alla base del cranio ed alla coda, alla parte esterna 

prossimale degli arti. Testa e arti, più raramente collo e tronco, sono coperti da 

macchie più o meno estese di colore rosso  
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Caratteristiche produttive e riproduttive: discreta produzione di latte, prolificità: 

153 %  

Iniziative per la conservazione: costituzione di un centro regionale per la 

conservazione della razza Veneto Agricoltura, Villiago Belluno  

Associazioni di razza: nessuna  

Enti: Associazione regionale allevatori (Arav), A.p.a. di Verona  

Azioni per la valorizzazione: nessuna  

Prodotti tipici legati alla razza: caciotta misto pecora 

 

Lamon 

Area di origine e diffusione: Comune bellunese di Lamon. Poi diffusione anche al 

comune di Fierozzo nella valle dei Mokeni in provincia di Trento.  

Nella prima metà del secolo scorso gli allevatori cercarono di migliorare la razza 

utilizzando soprattutto arieti Bergamaschi, con lo scopo di aumentarne la taglia e la 

produzione di carne.  Allevata con il sistema transumante venne inoltre incrociata con 

la pecora Padovana e la pecora Trentina. Diminuita l’importanza economica di questo 

tipo di allevamento, la razza è andata scomparendo e un solo allevamento pratica 

ancora la transumanza.  

Consistenza: 10.000 capi nel 1960; oggi sono poco meno di 400 capi. 

Origine: sconosciuta  

Descrizione morfologica: taglia medio-grande (altezza al garrese pecora matura 74 

cm, peso vivo 66 kg). Testa acorrne, in entrambi i sessi, proporzionata, con il profilo 

lievemente montonino, e macchie più o meno numerose di colore bruno o marrone 

scuro. Le orecchie, pure maculate, sono piuttosto lunghe, larghe e pendenti. Vello 

bianco, semi aperto, esteso al collo, alla base del cranio e volte anche sulla fronte, alla 

coda.  

Caratteristiche produttive e riproduttive: prolificità 150 %, produzione di carne  

Iniziative per la conservazione: costituzione di un centro regionale per la 

conservazione della razza Veneto Agricoltura- Villiago Belluno  

Associazioni di razza: Associazione regionale allevatori, A.p.a. di Belluno  

Azioni per la valorizzazione: nessuna  

Prodotti tipici legati alla razza: carne affumicata di pecora. 

 

Friuli Venezia Giulia 
Carsolina 

Sinonimi: Istriana 

Area di origine: area carsica Nord-Adriatica (Italia, Slovenia e Croazia) 

Origine: probabilmente da popolazioni locali con influenze balcaniche. Fa parte delle 

razze Pramenka parte del gruppo etnico Zackel.  

Area di diffusione: province di Gorizia, Trieste e Pordenone  

Consistenza: circa 300 capi iscritti al R.A. in Italia, 630 in Slovenia e circa 1000 in 

Croazia  

Descrizione morfologica: taglia media, testa con profilo montonino. Corna a spirale 

aperta nei maschi, femmine per lo più acorni. Vello grossolano a bioccoli aperti, 
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tendenzialmente bianco con presenza di picchiettature nere e marroni sul muso e 

sugli arti (talora ci sono soggetti completamente neri o marroni).  

Iniziative per la conservazione: Registro Anagrafico, attività di ricerca presso il 

Dipartimento di Scienze della Produzione Animale dell’Università di Udine e 

l’Università di Milano.  

Associazioni di razza: Associazione Regionale Allevatori del FVG.   

Azioni per la valorizzazione: Didattica e ricerca in aziende del Carso.  

Prodotti tipici legati alla razza: formaggio pecorino, agnello.  

 

Plezzana 

Sinonimi: Bovška, Trentarka  

Area di origine: Alta valle dell’Isonzo  

Area di diffusione: aree montane della Provincia di Udine (Alta Valle Isonzo, Alpi e 

prealpi Giulie, Tarvisiano) 

Consistenza: circa 70 capi in Italia 

Origine afferiscono al gruppo delle razze alpine Steinschaf e Zaupelschaf  

Caratteristiche morfologiche: taglia ridotta (35-45 kg), testa a profilo rettilineo o 

leggermente montonino, orecchie piccole e portate esternamente, generalmente 

acorne, vello prevalentemente bianco con presenza di soggetti completamente scuri 

(30%), bioccoli aperti e poco fitti  

Iniziative per la conservazione: attivazione recente del registro anagrafico  

Associazioni di razza: Associazione Regionale Allevatori del FVG  

Azioni per la valorizzazione: progetto di recupero zootecnico-ambientale presso il 

Parco Naturale delle Prealpi Giulie.  

 

Altre informazioni sulle razze ovine autoctone: L’allevamento ovi-caprino nel 

veneto, Veneto Agricoltura, Regione Veneto, 2000 

www.dsz.unito.it/razzeautoctone/index.html 

 

 

Caprini 
 

• Vallesana: anche quest’anno, in Piemonte, si intende prenotare capretti e 

caprette Vallesani svezzati e distribuirli in nuovi allevamenti. Chi fosse 

interessato all’acquisto di giovani riproduttori di 3 mesi circa, si può 

rivolgere entro il mese di febbraio a J. Errante, Tel. 011/670.85.76 o 

all’indirizzo josephine.errante@unito.it. 

 

• Girgentana: di recente pubblicazione un volume dedicato a questa razza 

caprina siciliana. Mazziotta A., Gennaro G. (2002) - La Girgentana, Ed. 

Ambiente e/è Vita, Palermo – ambientevitasicilia@tiscalinet.it 

http://www.dsz.unito.it/razzeautoctone/index.html
mailto:josephine.errante@unito.it
mailto:ambientevitasicilia@tiscalinet.it
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Prodotti 
 

Promuovere i prodotti di qualità delle aree montane 
Grazie ad un finanziamento stanziato dall'Unione Europea, entro il 2004, 

Euromontana (l'associazione europea per la cooperazione tra le aree montane) 

potrà realizzare una banca dati con informazioni sulle caratteristiche 

specifiche dei prodotti delle aree montane, sull'organizzazione delle filiere 

produttive di qualità, sui requisiti e i meccanismi di controllo, sulla 

commercializzazione e le strategie di sviluppo, e sulle attese dei consumatori. 

Inoltre, il progetto si occuperà delle leggi in materia di prodotti tipici locali a 

livello comunitario, nazionale e regionale, nonché delle procedure innovative già 

realizzate o previste nel settore. Partendo da questa banca dati, i promotori 

del progetto di Euromontana intendono anche svolgere un sondaggio allargato 

per elaborare delle proposte strategiche a livello europeo, e promuovere in 

modo piú mirato i prodotti di qualità delle aree montane.  

Corrispondenza: quality.euromontana@skynet.be 

Informazioni: http://www.euromontana.org (fr/en). 

http://it.f215.mail.yahoo.com/ym/Compose?To=quality.euromontana@skynet.be&YY=46360&order=down&sort=date&pos=0
http://www.euromontana.org/

